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ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


Ieri al tocco aveva luogo l'adunanza 
numerosissima dei soci per la presen- 
tazione della lista dei candidati con- 
cordata dal Consiglio direttivo coi 
gruppi liberali-monarchici della Pro- 
vincia. 

Il cav. avv. Leone Ravenna lesse la 
elaboratissima relazione che segue : 

Signori ! 

Non era ancora promulgato il R. De- 
creto di eciogiimento della Camera, quan- 
do il nostro Consiglio Direttivo si faceva 
un dovere di convocare l'Associazione per 
deliberare intorno alla linea di condotta 
da seguire nella lotta che da tutte le parti 
si diceva imminente. Voi rispondeste nu- 
merosi all’invito, e ad unanimità approvaste, 
in quella seduta del 18 Aprile, il seguente 
ordine del giorno: 

« L'Associazione, di fronte alle even- 
<« tualità di prossime elezioni Rolitiche, 
<« ferma nel sno programma di lottare a 
« difesa delle istituzioni, colle più larghe 
< idee di libertà e di progresso. 

« Delibera fin d’ora che sarà per pren- 
« dere attiva parte alla lotta elettorale. 

« E a questo effetto incarica il suo 
« Consiglio Direttivo di porsi diretta- 
< mente, o per mezzo di un Comitato ap 
« posito, in relazione con tutte le Asso- 
« ciazioni, Comitati e persone influenti 
« della Provincia che dividono il suo pro- 
« gramma. 

« E si riserva di deliberare sui Can- 
« didati e sui mezzi più opportuni di 
« farli riuscire, non appena il Consiglio 
« avrà convocata l’ Associazione con una 
« relazione sull’ argomento. » 

Compreso il Consiglio della somma gra- 
vità del compito che gli era imposto, i- 
niziò l'opera sua colla nomina di una 
commissione elettorale per la città, e fu 


ben lieto di vedere una eletta di giovani | 


rispondere con lodevole slancio al suo ap- 
pello, ed accingersi alla battaglia supre- 
ma che stiamo per combattere. 

Era però necessario scegliere con di- 
scernimento le persone da proporvi come 
candidati all’ a:to onore della Deputa- 


zione politica, importando sopra tutto che | 


1 loro nomi potessero incontrare le sim- 
patie degli elettori tutti di parte nostra, 
che incaraassero il nostro programma: 
affetto e devozione alla gloriosa Dinastia 
Sabauda, rispetto alle istituzioni che ci 
reggono, aspirazione ad un progresso con- 
tinuo, alla consolidazione di tutte le li- 
bertà, al maggiore possibile benessere 
di tutte le classi socìali. 

Voi ricorderete, o signori come nelle 
passate elezioni l’ Associazione Costitu- 
zionale ebbe a portare a suo candidati 
l'avv. Enea Cavalieri, il comm. Mapgilli, 
l'avv. Martinelli ed il prof. Turbiglio. 

La nostra lista fa interamente scon- 
fitta; ma è giusto però il notare essersi 
i nostri avversari presentati agli elettori 
simulando il rispetto alle istituzioni che 
taluno dei candidati oppuguò in seguito 
dopo avere raggiunta l’ agognata meta. 

ggi la lotta è nettamente accentuata, 
senza tema di delusioni da veruna parte 
per l'avvenire ; giacchè dal campo avverso 
la bandiera spiegata è la cosidetta ri- 
vendicazione della sovranità nazionale 
(perifrasi della parola Repubblica) men- 
tre dalla parte nostra senza distinzioni 
sostanziali, noi siamo tutti liberali e pro- 
gressisti munarchici, ed intendiamo es- 


CATA cine te 


sere rappresentati da uomini che profes- 
sino i nostri principii. 

Dei quattro candidati del 1882 due non 
possono più esservi da noi presentati, e 
cioè 11 comm. Mangilli e l'avv. Enea Ca- 
valieri. Amendue hanno fatto sapere di 
declinare la candidatura che loro sa- 
rebbe stata da noi oflerta; e il rifiuto 
è tanto giù meritevole di considerazione 
da parte del primo di essi, che trovandosi 
fra noi, nell’ eccitarci ad abbandonare il 
suo nome, volle assumere il non meno 
patriottico ufficio di duce delle nostre 
schiere in una importantissima parte della 
Provincia. 

Il Comitato elettorale nominato all’uo- 
po avrebbe pertanto, d' accordo col Con- 
siglio Direttivo, concentrato le sue  pro- 


poste su quattro candidati che per ragioni | 


di opportunità reputò i più adatti, fra i 
molti meritevoli, nelle attuali contingenze. 
Crediamo inutile di spiegarvi le ragioni 
della preferenza data a quelli da noi pre- 
scelti, bastando il nominarli perchè voì ne 
apprezziate la convenienza. Eccoli: 


Conte Alessando Avogli 
Cav. Adolfo Cavalieri 
Prof. Giovanni Martinelli 
Comm. Giorgio Turbiglio. 


Nello intendimento di proporre questi 
nomi, ìl Consiglio Direttivo obbedendo 
alla seconda parte dell'ordine del giorno 
del 18 aprile, si faceva promotore di una 
adunanza, a cui invitava i rappresentanti 
dell’Associazione che s' intitola  Progres- 
sista, e che ha comune colla nostra un 
programma schiettamente Monarchico , 
nonchè molte persone influenti della pro- 
vincia, che quantunque non appartenenti 
alla nostra società, pur nondimeno noto- 
riamente professano principi politici iden 
tici ai nostri. 

L'adunanza era fissata pel 10 corr, e 
la mattina stessa uno dei candidati che 
noi avevamo preferite pel suo fermo ca- 
rattere 0 pel posto da lui valorosamente 
preso da molti anni nella direzione del 
partito liberale, ci inviò una lettera di 
cui è nostro debito dare lettura all’ as- 
semblea : 


Ecco Sig. Presidente 
dell Associazione Costituzionale 
Ferrara 9 Maggio 1886. 
Simpatia di amici, ha potuto indicare il 
mio nome a candidato della Associazione 


Costituzionale, por le prossime elezioni 
politiche. 


A Lei che me lo comunica, e a quanti | 


cortesi vollero darmi questa "nuova prova 
di fiducia, porgo i più sentiti ringraziamenti. 
Nel frattauto, mi si consenta una franca 
parola in proposito. 
Se l'accettazione dell’ alto mandato, mi 
venisse proposta quale necessità indispen- 


sabile della lotta, io certo mi guarderei dal | 


corrispondere con un rifiuto ; e nella idea 
del dovere, sola mia meta e guida nel di- 
simpegno dei pubblici uffici, curerei di tr 
vare la necessaria energia, per non venir 
meno all’ assunto impegn 

Oggi invece, più che il bisogno di com- 
pletare, con nomi esclusivamente nostri, la 
lista dei candidati, parmi l'esigenza della 
lotta richiegga che venga lasciato disponi- 
bile un posto, a chi sia creduto più atto a 
rappresentare in Parlamento il gruppo di 
quanti, fermi al pari di noi nel concetto di 
monarchia ed ordine, opinano però, che non 
sia possibile, sotto la bandiera dell’Associa- 
zione Costituzionale, raggiungere le volute 
riforme nel campo economico e sociale, 

Non è qui il momento di confutare l'ac- 
cennata opinione, che io ritengo infondata. 

Mi basta il sapere che altri così pensa: 
che i nemici delle istituzioni, soli ed eterni 
nostri avversari, di ciò si valgono per di- 
viderci. 


Non prestiamoci al loro giuoco; stendiamo 
la mano ai nostri naturali alleati e uniti 
vinciamo. 

Questo e non altro sia il proposito delle 
persone d'ordine nella presente lotta; questo 
@ non altro mi impone di rinunciare alla 
offertami candidatura. 

Con tutta stima 


Dev.mo Obb.imo 
ALESSANDRO AVOGLI 


Il conte Alessandro Avogli con questa 
nobilissima lettera tendeva ad agevolare 
la vittoria del partito, e dava nna prova 
novella di patriottismo e di abnegazione 
che tutti dobbiamo imitare in questa so- 
lenne circostanza. 

Ispirandoci ai saggi concetti di quel- 
l’Egregio che ascriviamo ad onore di a- 
vere a collega nel nostro Consiglio, pren- 
demmo parte alla già indetta ‘adunanza 
col fermo proposito di concorrere a quella 
combinazione che lasciando inviolate i 
principi fondamentali della nostra fede 
politica, rendesse possibile l’ accordo di 
tutte le frazioni monarchiche della Pro- 
vincia nella grande battaglia che sta per 
impegnarsi col radicalismo,falleato ai par- 


‘ titi sovrertitori dell’ ordine sociale. 


Numorosissima ed animata riuscì quel- 
l'assembiea, e dopo matura discussione, 
ì convenuti invitarono il nostro Consiglio 
Direttivo a scegliere seduta stante cinque 
delegati, che d'accordo con altrettanti e- 
letti dall’ altra‘ associazione monarchica, 
procedessero alla nomina di un undecimo 
commissario, e tutti uniti proponessero i 
quattro candidati dell’ intero partito co- 
stituzionale. Così fu fatto, e ritornata in 
seno all'assemblea, la commissione indicò 
gli onorevoli 


Turbiglio prof. Giorgio 
Gattelli comm. Giovanni 
Martinelli prof. Giovanni 
Cavalieri cav. Adolfo 


Tali nomi furono salutati da prolun- 
gati ed unanimi applausi, e l’ adunanza 
si sciolse nella convinzione da tutti e- 
spressa che fosse questa la scelta più op- 
portuna nelle condizioni attuali dei par- 
titi nella nostra Provincia. 

La nostra Associazione non può non 
esser lieta di questo risultato: tre dei 
prescelti, militarono sempre nelle sue fila, 
@ formarono parte del Consiglio Direttivo 
fino dal sorgere di essa; il quarto, è ben 
vero, fu da noi altre volte combattuto, 
ma durante l’ultima legislatura si  di- 
staccò apertamente dal capo dei radicali 
ferraresi, conservandosi sempre fedele ai 
principi costituzionali, ed il recente suo 
Tifiuto ad accettare il programma del 
Fascio Democratico, la sua leale condotta 
in occasione della candidatura offertagli 
dagli avversarj nostri, lo rendono degno 
di tutto il nostro appoggio. 

Noi vi preghiamo quindi, o signori, di 
accettare questi quattro candidati in no- 
me della unione che fa la forza, in nome 
della concordia che ci deve condurre alla 
vittoria. 

Noi vi preghiamo di ricordare che 
dopo lo elezioni del 1882 il partito mo- 
narchico è purtroppo fra noì il partito 
dei vinti, e che solo ai vincitori è dato 
di discutere e frazionarsi; i vinti deb- 
bono unirsi per trionfare con una sola 
bandiera, quella che può sgominare il 
nemico. 

Noi v'invitiamo a considerare che i 
quattro cittadini proposti sono d’ incon- 
cussa fede monarchica congiunta a senti- 
menti progressisti, e che perciò su di essi 


possiamo concentrare 
rali del paese. 


Noi vi diciamo infine che la concordia <* 


significa per noi il trionfo, e la reden- 
zione della provincia dall'invasione dei 
partiti estremi; che la scissura fra noi sor 
gnerebbe la nostra sconfitta, e renderebbe 
impossibile un migliore avvenire. 

Acclamate adunque i nomi di coloro 
che già furono designati dall’ assemblea 
del T0 a candidati’ di tutto il partito 
monarchico liberale della Provincia, 0 
votando compatti per loro, combattete la 
prossima battaglia in nome dell’ ordine 
e della libertà, al grido unanime di vi 

Viva l'Italia! Viva il Re! 

La relazione dell'avv. Ravenna fu ac- 
colta da calorosi applausi e quindi fu- 
rono proclamati per acclamazione i 
candidati. L’ assemblea volle poscia. 
esprimere sensi di riconoscenza agli 
egregi signori avv. comm. Mangilli; 
all avv. Avogli, al dott. Enea Cavalieri, 
i quali facendo la lodevole abnegazione 
della loro persona si impegnano con | 
tanto interessamento per la riuscita déi 
nostri candidati, per il bene insepara- 
bile della Patria e dal Re. 


LA NOTA PREDOMINANTE 


Dopo la lettura del testo stenografico, 
che abbiamo sott'occhio, del discorso di 
Minghetti all’ Unione Monarchica di Ro 
ma, nulla troviamo da modificare, poco da 
aggiungere al giudizio da noi proferto 
Sul medesimo colla scorta del riassunto 
speditoci dal telegrafo. 

Il discorso, nel suo complesso e nelle 
singole sue parti, è un modello di elo 
quenza e di chiarezza: è il contrapposto 
di altri discorsi che sembrano fatti ap 
posta per creare l'imbarazzo e per ac- 
crescere la confusione. 

Confutare questi ultimi sarebbe inutile 
fatica e tempo sprecato, perchè ogni per- 
suasione rimane inefficace verso chi ha 
già il proposito deliberato di non lasciarsi 
persuadere. 

Fermiamo piuttosto l’ attenzione a quel- 
la che sembra la nota predominante, non 
solo del discorso di Minghetti, ma di altri 
uomini politici, che, trovandosi schierati, 
per la circostanza, nelle file dell’ Oppo: 
sizione, hanno parlato in questi giorni 
dinaozi agli elettori. 

Ci fermiamo a quella nota, persuasi 
che, so da tutti fosse ascoltata, da mini- 
stri, da candidati e da elettori, ne po- 
trebbe senir la salute. 

La nota predominante nel discorso di 
Minghetti è la necessità di costituire ua 
partito liberale conservatore, col quale si 
possa governare senza equivoci, ripristi- 
nando l’ autorità delle leggi e rinforzan- 
dolo dove queste appariseano insufficienti. 

Profondamente convinto di Questa ne- 
cessità, l'on. Minghetti esorta, intima 
quasi al presidente del Consiglio di spie- 
garsi prima delle elezioni sulla costitu- 
zione di questo grande Partito e sulla 
scelta degli uomini coi quali crederà di 
comporto. 

Abbiamo già osservato che il Depretis, 
anche nell'interesse di sè medesimo 6 
nell’ interesse del Ministero, non può s0t- 
trarsi all'obbligo di più esplicite dichia- 
razioni, che gli sono richieste non sol= 
tanto dal capo dell'antica Destra, ma 
che gli si domandano con eguale 'însi- 
stenza da uomini politici già suoi alleati 


tutte le forze libe- 


mel Governo e che hanno in Parlamento 
€ nel Paese un certo seguito. 

Si può dire ormai che questa è la voce 
della vera opinione publica: eil De Zer- 
bi e il Nicotera, malgrado gli serezi, per 
St Stanno momentaneamente divisi 

al 


Ministero, non suggeriscono altro @ | 


+ mon domandano altro: la formazione di 
« un grande partito liberale-costituzionale, 
all’infuori di tutti gli equivoci, per dare 
‘ alle istituzioni monarchiche, senza sot- 
“ tintesi nel campo della libertà e dell’or- 
dine, tutto lo sviluppo di cui sono capaci. 
Se la lotta elettorale, in cui siamo im- 
pegnati, non dovesse dare altro frutto 
che questo: di stabilire. una positiva de- 
marcazione fra i Partiti, per ciò solo sa- 
rebbe fra le lotte elettorali la più ben- 
f< venuta, e il Depretis potrebbe tenersi ad 
£- onore di averla provocata. 

Siamo ben Inugi dal vagheggiare nella 

nuova Camera una di quelle Maggioranze 
strabocchevoli, che portano in se stesse 
il germe della dissoluzione o conducono i 
: Ministeri a morire di plètora. 
«Non vi è ordine parlamentare senza di- 
stinzione di Partiti; ma questa distin- 
zione deve stabilirsi nell'orbita deile I- 
‘ stituzioni sinceramente praticate, non sol- 
tanto nel senso di rispettare la base del- 
le Istitozioni medesime, ma in quello pu- 
re di non farle servire semplicemente a 
scopo d'inter:ssi locali o personali. 

Per rispondere a tutti coloro, i quali 
ci accusano d’ imprudenza perchè miriamo 
‘a posare la distinzione in repubblicani e 
in monarchici, senza tanto sottilizzare 
:* sulle gradazioni dei partiti monarchici, 

‘osserviamo che le Istituzioni possono cor- 
«tere pericolo non tanto dalla parte di 
quelli che aspirano ad. altri ideali poli- 
tici quanto dalla parte degli altri, e sono 
i più, che, non avendo alcun ideale, se- 

mono unicamente l’idea positiva degli 
- Interessi propri o di quelli del loro cam- 
 panile. * 5 

In una parola, crediamo che in Italia 
mon ci sia pericolo di una crisi imminen- 
ite per fare la Repubblica, ma siamo in 
pericolo di cris. continue o per una stra- 
“da ferrata o per qualche altro interesse 
‘minore od anche pel rifiuto di un impiego. 

Questo pericolo più, vergognoso di tutti, 
mon deve sovrastar più. E l'unico modo 

rchè non sovrasti è di creare un gran- 
le partito di Governo, forte, costituzio- 
nale, composto di uomini sinceramente 
‘devoti alle Istituzioni, che proclamino non 
solo, ma che dimostrino col fatto di es- 
serlo 

Sarà questa per noi la nota predomi- 

nante delle imminenti elezioni. 


Grave scandalo a Roma 
Telegrafano all’ Arena : 


Un grave scandalo avvenne nella no- 
stra aristocrazia. 

Una bellissima principessa, sposa a un 
Duca quarantenne, aveva relazione con 
un giovane Principe Siciliano. 

La cameriera della Principessa si offrì 
al Duca marito di svelargli ogni cosa, 
mediante il compenso di ventimila lire. 

Il Duca accettò, e seguito dell’ accordo 
fu che egli finse di andare a caccia e al 
momento opportuno la cameriera lo av- 
vertì, e giunto, trovò gli amanti in stret- 
tissimo colloquio. 

Il Priocipe fuggì. 

Il Duca scacciò la moglie, la quale si 
rifugiò in casa dei suoi genitori, appar- 
tenenti all’ aristocrazia clericale. 

Questi la scacciarono a loro: volta ed 
allora essa riparò in casa della sorella, 
unoglio a un principe pure clericale. 

principe Sciarra, proprietario della 
Tribuna, pregò i giornali di tacere. 

Recentemente la principessa in que- 

stione era stata ricevuta a Corte. 


—_—____-» 
PEI MAESTRI ELEMENTARI 


Il ministro Coppino prepara il regola 
mento in esecuzione della legge sugli sti- 
pendi ai maestri elementari. > — 

Il regolamento si pubblicherà il più 
presto in modo che 19,000 insegnanti ru 
rali potranno fruire dei nuovi vantaggi 
nell’ anno scolastico corrente. 


Il risparmio in Italia 


Durante il passato mese di marzo, fu- 
rono depositate nella Casse postali di ri- 
sparmio L. 12,227,841. 83. 

Si rimborsarono L. 10,165,083. 67. 

Vi fa quindi, una rimanenza di oltre 
2 milioni. 
= 

AMNISTIA 


Il giorno dello Statuto verrà pubblicata 
uo’ amnistia per i reati di stampa. 


Depretis parlerà 


Nel Consiglio dei Ministai tenutosi ieri, 
si è stabilito che Depretis parlerà Gio- 
vedì 20 corrente nella sala detta dei 
Conservatori, al Campidoglio. 


Per norma dei Don Righini. 


L'Osservatore Romano pubblica una nota 
del Vaticano nella quale viene confermata 
la circolare diramata dai congressi catto- 
lici di Bologna in riguardo alla completa 
astensione dei clericali dalle elezioni po- 
litiche. 


Moralità ed immoralità 


« Si è sparso il grido dell’ immoralità 
del governo. Ma quale moralità hanno co- 
loro che levano tals grido? Nel 78, una 
metà della presente opposizione era al 
governo e l’altra metà l’ accusava d'im- 
moralità; si potrebbe concludere che im- 
moralità è essere governo e moralità vo- 
lerlo essere. » 

Bigotti e farisei 

« Un ex-ministro del re ci chiamò i 
bigotti della monarchia; si potrebbe ri- 
spondergli che i progressisti, che si al- 
leano ai repubblicani ed ai socialisti sono 
i farisei, gli ipocriti della monarchia. 
(Dal discorso del signor Bachelli alla 
Costituzionale di Bologna). 


SALUTE PUBBLICA 


Bari 12. — Casi 15 e morti 9 di cui 
6 deì casi precedenti. 

Ad Ostuni casi 4. 

Venezia 12. — Casi 6 e morti 4 dei 
casi precedenti. 


Una confessione 


Questa è la lettera che ci ha indiriz- 
zata il R. Don Cesare Righini da Cop- 
paro. 

Sottilizzi egli quanto vuole sulla sua 


I duplice qualità di prete e di privato cit- 


tadino. In quanto a noi non aggiungiamo 
parole di commento, giacchè la sua let- 
tera sì commenta abbastanza di per sè, 
e null'altro è se non che la confessione 
più ingenua, la prova più squisita della 
esattezza delle nostre informazioni e del- 
la giustezza degli apprezzamenti nostri a 
suo riguardo. 
Copparo li 10 Maggio 1886 
Signor Direttore 

È la seconda volta, che su cotesto suo Giornale, 
Ella o chi per lei si' occupa di me; mi giova 
quindi sperare che, senza ricorrere alla legge, Eila 


non si rifiuterà di inserire la prosente mia risposta. 
Che în questi giorni di lotta elettorate i gior: 


i malisti si sentano alterato il sistema nervoso, lo 


si capisce subito ; ma che perciò si debba per- 
mettere di attaccare personaimente individui, che 
con Lei uon hanno nè arte, nè parte, questo non 
me lu so spiegare davvero. lla si scandalizza per- 
chè, dice, io mi arrabatto per 10 agenti elettorali 
in favore del sig. Sani. Respingo subito l'insinua- 


| zione, pel semplice fatto che già in Copparo, come 


ju tutte le frazioni del Comune, non vi è punto 
bisogno di scalmanarsi per la riuscita del Sani, 
essendo troppo manifesto che Egli ha il largo al 
poggio anche di quelli, che Ella crede ingenu: 
mete giurino sempre in verba magistri; e lo dico 
anzi ch: col suo articolo d'oggi ha finito per far 
simpatizzare per quest’ultimo anche quei pochi che 
non vi si erano ancora decisi. 

E ciò scrivo dopo aver toccato con mano la 
pessima impressione prodotta qui stassera dall'ar- 
ticolo dellu Gazzetta. — Del resto, ammettendo in 
tesi generale, che il clero debba essere, come gri 
zie al Cielo lo è di fatto, concorde nell’ ubbidire 
ai cenoi dei superiori, che gli sono preposti, vor- 
rebbesi con ciò impedire che un privato cittadino 


| possa manifestare un proprio sentimento, che è fi- 


glio di un intima convinzione ? Per me tanto non 
i a dare del buffone a chiunque intendesse 
la libertà in questo senso. 


| riore Ecclesiastico accennando 


Con una conversione da dare dei puuti a quella 
di S. Paolo, l’articolista della Gazzef'a resta ad un 
tratto compreso di sacro orrore perchè |’ Autorità 
Ecclesiastica non sospenda magari a divins un 
Prete, che ha il torto di non ostracizzare il sig. 
Sani inspiratore, Ella dice, della Rivista, che not 
è molto pubblicava empietà è bestemmie contro la 
divinità di Cristo. Senza volerlo rammentare le la- 
Ridere che la S. Y. atampara nel Venerdì santo 

i quo.t'Anno l’assicuro che peggior malo produce 
il suo modo Volteriano di scrivere, che usa sem- 
pre, specie al principio dell' articolo di jeri. 

Con una disinvoltara poi degua di miglior causa 
larticolista tira in ballo l' amatissimo mio Supe- 

vicendovoli ap- 
poggi che supporrebbero il più înfame mercimonio 
di principii © di coscienza. Nu no, caro Direttore, 
a Dio piacendo Noi tutti si rifugge da questi soz- 
zi connubii ; con poche parole buttate la ad arte 
non si prova un fatto, ma si costruisce una ca- 
lunnia, è come tale la rifiutiamo energicamente. 

Per finire ; l'Apostolo dell’ Anticristo, il Prete de- 
genere ed eretico, l'ardilissimo ribelle, come mi si 
fa la grazia di appellarm:, non ha paura di assi» 
curarla che stando appunto cogli onesti, favorirà 
sempre e dovunque il sig. Sani, del quale, princi» 
pii a parle, non son provvenute che gentilezze e fa- 
vori. 

“anto dovevo a chi sì è voluta coprire sotto l'e- 
gida di tre insignificanti iniziali, su cui si po- 
trebbe ricamare un saporito epigramma. 


D. Cesare Riomisi 


Don Righini dovrebbe del resto capire 
che se egli vuol avere il diritto di occu- 
parsi come privato cittadino delle ele- 
zioni, accorda agli altri il diritto di oc- 
cuparsi di lui. 

Ma noi, ripetiamo, omettiamo ulteriori 
commenti, anche perchè egli non è in 
grado di esporsi, per la veste che indos- 
sa, a tutti 1 rischi di una polemica acuta. 


IN ITALIA 


ROMA 12. — Il Fanfulla eccita il 
Governo a troncare gli indugi colla Co- 
lombia altrimenti si dirà che gli italiani 
sono fatti apposta per essere insultati, 
derubati ed uccisi impunemente. 

— Ieri il conte di Robilant ha confe- 
rito lungamente col barone d' Uxkull am- 
basciatore russo, relativamente alla que. 
stione greca. 


BARI — Telegrafano da Gravina (Pu- 
glie) che, essendo stata proibita la festa 
di San Michele, per ragioni sanitarie, la 
plebe si è ammutinata e tentò d’invade- 
re e saccheggiare il Municipio. Si scam- 
biarono dei colpi d'arma da fuoco. È ac- 


resti. 


MESSINA — Le quaglie sono arrivate 
ierlaltro in tale numere che i cacciatori 
poterono farne un vero massacro. Imma- 
ginatevi che si raccoglievano persino per 
le vie della città sfinite, mezze morte. 


FIRENZE — Da vari giorni erasi spar- 
sa per la nostra città la lieta notizia che 
la nostra augusta e graziosa Sovrana la 
Regina Margherita, anzichè recarsi a pas- 
sare la prossima estate a Munza, si sa- 
rebbe portata alla splendida villa della 
Petraia. . 

Raccogliemmo la notizia e prima di 
darla al pubblico, volemmo prendere su 
di essa le più sicure ed esatte informa- 
zioni. 

Siamo in grado adesso di confermarla, 
ed abbiamo la certezza che i nostri con- 
cittadini si terranno ad insuperato onore 
di avero per qualche tempo ospite la buo- 
na e magnanina Sovrana. 

Il signor Raffaello Becucci, il fortunato 
vincitore del primo premio della Lotteria 
della Croce Rossa ha avuto l'alta soddi- 
sfazione di poter riscuotere le 200 mila 
lire dalla ditta Bondi e figli che è inca- 
ricata dei pagamenti nella nostra città. 


PARMA — Ferve una gran lotta in- 
torno al nome del signor Pelagatti so- 
stenuta dai moderati e da un forte grup- 
po di operai. In seguito ad alcuni arti 
coli del Presente, che lo accusavano di 
pagare gli elettori, il Pelagatti ha spor- 
ta querela. 


GENOVA 11. — La Giunta municipi 
le, nella seduta d'ieri, deliberò |’ emis- 


4 1j2 per cento onde estinguere altro de- 
bito civico di egual somma al 5 0/0. 

L'operazione sarà fatta senza. concorso 
di Banche o banchieri. 


corsa la truppa, e si fecero parecchi ar- | 


sione d'un prestito di L. 22,503,000 al | 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 11. — Una corazzata inglese 
fece rientrare nei porti greci un ;basti- 
mento greco carico di truppa. 

Si ritiene imminente la costituzione ad 
Atene di un Ministero d'affari. il quale 
cederà completamente alle esigenze del- 
1 Europa. 

— Una folla enorme assisteva al ‘Fe- 
stival datosi oggi in onore del Pasteur 
al Trocadero. 

L'introito fu centomila franchi. 

Montre l'attore Coquelin declamava una 
poesia apologetica in onore di Pasteur, 
gli si fece una immensa ovazione. 


MARSIGLIA 12. — Un violento in- 
cendio ha distrutto i molini della Società 
Moditerraona, diretta dal consigliere Mo- 
ulin. 

. Le perdite ammontano a circa un mi- 
lione, coperte da una società d’assicura- 


| zione. 


La causa è accidentale. 


VIENNA — Nel sobborgo di Neubau 
fu trovata morta nella propria abitazione 
l'ottanteune Mariaona Bauer vedova da- 
narosa ; era orribilmento mutilata, coll’o- 
recchio destro strappato, la mani insan- 
guinate. 

L'assissino le prese la chiave della 
cassa da cui tolse l'oro ed i contanti la- 
sciandovi tutti i libretti della cassa di 
risparmio che potevano comprometterlo. 

_Si rinvenne un bastone ferrato lordo 
di sangue, o si suppone abbia servito di 
arma all’assassino. 

Fu arrestata la serva della signora 
Bauer, sospetta complice, e la folla vo- 
leva farne giustizia sommaria. 

L'autorità crede di essere sulla tracce 
dell’ assissino che sarebbo un mendicante 
cinquantenne. 


Per gli elettori. — Alcuni ci doman- 
dano da quel giorno si potrà usufruire 
del ribasso del 75 0/0 sulle ferrovie del 
regno per recarsi ai rispettivi collegi e 
dare il proprio voto. 

. Noi rispondiamo, dopo assunte. precise 
informazioni, che previa le formalità ri- 


chieste, detto ribasso si potrà godere dal 
giorno. 19 în avanti. 


Corte d'Assise — Ieri ebbe termine 
la trattazione della causa'contro Burini 
Pietro, Silvestro e Gaetano accusati di 
farto qualificato di fieno. 

Avendo i giurati risposto negativamente 
alle questioni loro proposte il Presidente 
dichiarava i Burini stessi assoluti. 

Difendevano gli avvocati Ruffoni Gu- 
glielmo e Vassalli Giovanni. 


Scontro ferroviario — Scrive la Gaz- 
zetta dell'Emilia : 

Il treno proveniente da Ferrara, e che 
arriva a Bologna alle 11, giunto presso 
San Giorgio di Piano incontrò l'altro tre- 
no proveniente da Bologna. 

Fortunatamente la corsa d’entrambe le 
macchine era stata rallentata, l'urto fu 
lieve, e non si ebbe ‘a deplorare nessuna 
disgrazia. i 

Parecchi viaggiatori proseguirono il 
viaggio per Bologna in carrozza. 


Cimiteri e illuminazione — All'or- 
dine del giorno di una delle prossime 
sedute del Consiglio Comunale sarà posta 
una interpellanza del prof. ‘l'urbiglio e 
di altri Consiglieri — con analoghe pro- 
poste — intorno allo stato dei Cimiteri 
e della pubblica illuminazione a Contrapò. 
e in altre Delegazioni. 

Acquisto di cavalli stalloni. — Il 
ministro d’ agricoltura, industria e com- 
mercio ha incaricata una commissione per 
l’acquisto di cavalli stalloni alla pros- 
sima fiera di Mantova che avrà luogo 
nei giorni 16 e 17 corrente siccome a 
quella piazza sembra verranno presentati 
dei considerevoli prodotti di Hamlet. 

_, Fanno parte della Commissione oltre 
il signor Venino, e l’ ex-deputato Lamar- 
mora e il distinto Sportsman, il comm. 


“Gregori, anche i zoojatri Catti della scuola 
di Bologna, e Cini del deposito stalloni 
della nostra citta. 


Da Livorno a Ferrara in sei anni! 
— A proposito dei ritardi postali, i gior- 
mali della penisola hauno fatto di questi 
giorni le meraviglie per una lettera reca- 
pitata dopo alcuni anni dalla sua impo- 
Stazione. La cosa cesserà di arrecare me- 
raviglia perchè accenna a passare in a- 
ditudine. — 

Noi teniamo quì sul tavolo una carto- 
liva impostata a Livorno il 3 Dicembre 
1879 alle 5 di sera e recapitata al de- | 
ATA TAriO; qui a Ferrara, nel 19 Aprile 


La cartolina è scritta dal sig. G. Gal- 
liani al cav. ing. Domenico Barbanti! 

Questa vagabonda cartolina che sta sei 
anni senza dar notizia di sè, dove avrà 
passato il suo tempo? 

Se quella lettera avesse comunicato ad 
un’amante ansiosa l'accettazione della 
sua mano, avrebbe finito forse per far 
perdere all'amante l’amore e il marito ; 
se un deputato avesse comunicato ad un' 
elettore influente ìl disbrigo di una pra- 
tica, o un impiego procurato, il Deputato 
avrebbo immancabilmente perso quel voto, 
‘@ le aderenze dell’ elettore. 

Oh! lo sviluppo e la celerità delle co- 
municazioni. 

Circolo Artistico. — A giorni s'inau- 
agurerà questo buovo Circolo sorto per 0- 
pera di alcuni artisti e dilettanti della 
nostra città. 

Esso conta già buon numero di soci e 
per la forma vivace, privo d'ogni auste- 
rità accademica che gli si è data, crediamo 
risponderà pienamente al gusto moderno 
ed allo scopo prefisso ; il vantaggio, cioè, 
degli artisti, in relazione alle risorse che 
può offrire una città di provincia. Il Cir- 
colo Artistico spera anche di’ poter fare 
una preziosa raccolta di oggetti d’arte coi 
doni offertigli dai suoi soci onorari e tale 
idea conta già un primo e splendido suc- 
cesso. Ecco la lettera che l’illnstre nostro 
concittadino G. Bo/dini, inviava da Pa- 
tigi ad un artista fecrarese. 

« Egregio sig. Fei 

« Sento col massimo piacere che si sia 
costituito il Circolo Artistico che sarà 
‘certo un bel ornamento per la nostra città. 

« Ringrazio in lei tutti coloro. che mi 
fecero l'onore di porre la mia persona 
come primo fra i soci onorari. Vedrò di 
trovare qualche cosa che sia degno di fi 
gurare fra i doni che ìl Circolo Artistico 
avrà da altri artisti e lo manderò. 7 

« La prego di ricambiare i miei affet» 
‘uosi saluti agli amici ed a credermi. 

« Suo Dev.mo* 
< @. BOLDINI 


È proprio il caso di applicare il detto 
popolare : chi ben comincia è alla metà 
dell’ opera. i 

Sigari e sigarette. — Dunque il Con- 
‘giglio tecnico dell’amministrazione dei ta- 
bacchi, ha deciso di mettere in vendita 
le sigarette avvolte in foglie di tabacco. 
Il provvedimento è accolto con soddisfa- 
zione da tutti — sia pei vantaggi; igie- 
nici che offre la sostituzione della : foglia 
di tabacco a quella di carta — sia pel 
sapore più gradevole che acquistano così 
le sigarette. È da augurarsi però che il 
provvedimento sia attuato al più ;presto, 
@ che le nuove sigarette siano tra. breve 
poste in vendita. . 1 

In quanto al sigaro Depretis, esso si 
afferma, sarà posto in vendita il primo 
giugno. per” 

A proposito di sigari: 

Volete sapete quanto si fuma! 

Nei primi venti giorn dello scois0 mese 
i prodotti della vendita dei tabacchi asce- 
sero a quasi dieci milioni di lire, con un 
‘aumento di 512,677 lire in confronto dello 
stesso periodo di tempo dello scor80 anno. 
Questo aumento continuo dà ragione al 

verno, che non si cura nè punte nè poco 
î migliorare la qualità dei sigari e fa il 
sordo a tutti i richiami. » 

Artisti concittadini. — Ci è sempre 
grato registrare nuovi successi . dei  vir- 
duosi ferraresi sulle scene dei featri ita- 
liani ed esteri. 


Oggi. è l' Unione Liberate, Corriere 


dell’ Umbria, che parlando del favore ot- 
tenuto dalla Mignon nel Teatro Comu- 
nale di Gubbio così parla del nostro a- 
mico Vittore Deliliers : 

« Del tenore Deliliers non diremo al- 
tro che è uno di quegli artisti i quali 
difficilmente si ha la fortuna di sentire 
se non nei principali Teatri di primis- 
simo ordine, tanta è la valentia e l’ arte 
che lo distinguono e che lo resero illu- 
stre compagno della Donadio e del Co- 
togni al Teatro Costanzi di Roma nello 
8Corso anno >. 


In questura. — A Ferrara sequestro 
di un biglietto da L. 2 falso all’orto- 
lano F. @. 

— A Marrara furto di tre caldaie di 
rame a danno di Bevilacqua Angelo. . 

— A Vigarano, furto di polli a danno 
del falegname Pirani Giacomo. 

— A Casumaro, contravvenzione per 
infrazione ai Rego'amenti Municipali al 


| Carrattiere Benassi Antonio. 


Comunicato. — Il sig. Paolo Govoni 
cì prega di dare ospitalità a questa let- 
tera ricevuta dal sig. Bertocchi a schia- 
rimento dell’ altra prima inserita. 

Pregiatissimo sig. Govoni. 

Stamane Ella è stato in casa mia per 
dimostratmi il suo dispiacere nell’ aver 
letto nella dichiarazione da me pubbli: 
cata sulla Gazetta l'errarese di essere 
stato fermato da Lei, mentre Ella mi 
chiamò con modi gentili. La rettifica è 
giusta, e ne conivengo. SAT I 

Escludo poi un'altra frase di cui Ella 
si lagna, © cioè che Ella mi abbia pedi 
nato e sorvegliato ; giacchè disse soltan- 
to questo: che Ella stessa sarebbe andato 
ad'appurare quello che io faceva essendo 
necessario dare delle lezioni a certa 
gente. Siccome Ella mi disse che sarebbe | 
andato,-è evidente che non mi aveva sor- 
vegliato e pedinato prima. ì 

Con queste leggere ma doverose retifi- 
che, resta inalterata la sostanza di quan- | 
to scrissi; giacchè ho per costume di di- | 
Te sempre e a qualunque costo la verità. 

Mi creda. 


Dev.mo Suo | 
Gustavo Bertocchi | 


P. S: Della presente ne farà, quel uso 
che crede. 

Accademia Filarmonico-Dramma- | 
tica. — Questa sera ore 9 Accademia | 
Vocale ed Istrumentale. 

‘Teatro Bonacossi — Il Museo arti- 
stico-meccanico è visibile tatto le sere | 
meno le festive. La Domenica poi è a- 
perto anche di giorno. D 

STATO CIVILE vedi 4. pagina 

— —_—_€— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


12 Maggio 
»jfem.* min * 129,00 


Bar.° ridotto a 0° 


Alt med. mm. 757,28)» mass® 22%3e | 
AI liv, del mare 759, » media 1697 c 
media . 65, 5|Ven. dom. ENS; E 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 


13 Maggio — Temp. minima 13° 5 e 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

13 Maggio ore ll min. 59 see. 29. 


Telegrammi Stefani 


Londra 12. — Lo Standard ha da 
Berlino: Il ministro di Grecia presentò 
al ministero degli esteri una nota an- 
nunziaute virtualmente la sottomissione 
della Grecia alle decisioni delle potenze. 

Londra 12. — Il Belfast News-letter 
pubblica un annunzio chiedente la con- 
segna di venti mila fucili Snider con ba- 
ionetta consegnabili avanti il primo giu- 

no in certe stazioni del Nord d' Irlanda. 

‘annunzio è firmato dal comitato di vi- 
gilanza. 

Il giornale cemmentando l’ annunzio 
dice che gli uomini per maneggiare que- 
sti fucili sono pronti, l’ esempio del co- 
mitato di Belfast si seguirà da altri co- 
mitati del Nord. I lealisti Irlandosi pren- 


dono misure: per sventare i progetti di 


Gladstone ed affermano solennemente che 
non si sottoporranno mai al Parlamento 
Irlandese checchè accada. 

Parigi 12. — Il Figaro annunzia sot- 
to riserva che si tratterebbe di nominare 
monsignor Richard a rappresentante del 
clero francese a Roma. 

_New York 11. — Gli scioperanti di 
diverse località specialmente di Chiecago 
hanno ripreso il lavoro colle condizioni 
offerte dai padroni. 

Un violento uragano e scoppiato a Kam- 
bascity. Vi sono parecchi morti e_ feriti. 
Venti cadaveri vennero ritrovati. Il ciclo- 
ne fece affondare il vapore Arcadia re- 
cantesi da Battinora a Giammaria: l'o- 
quipaggio composto di dieci uomini è pe- 
mito: 

Atene 10. — Sembra che la formazione 
del ministero Papamichalopulo incontri 
difficoltà in seguito alle divergenze colle 
frazioni Delyannis e Tricupis sulla que- 
Stione della convocazione immediata della 
Camera. Tuttavia molti credono che il 
ministero si formerà in giornata. 

Del mattino 
— È costituito il mini- 
stero senza colore politico per eseguire 
il disarmo, Componesi di Valvis pres 
denza e giustizia, Luriotis esteri, gene- 
rale Petitmezas guerra, Augorinos fi- 


nanze, capitano vascello Manihi alla | 


marina, Papailiopoulo interno, Beni- 
zelo culti. 


New York 412. — Most capo anar- 


chico fu arrestato. 
Madrid 1 
giani e gli avversari della candidatura 
carlista Oche scambiaronsi revolverate. 

Il governo è informato che dei con- 
trabandieri progettano di introdurre in 
Spagna arme da guerra. 
, Lisbona A2. — Il Principe Amedeo 
è sbarcato atteso dalla famiglia Reale, 
«Atene 12. — Il disarmo non comin- 
cierà prima della riunione della Ca- 
mera che convocherassi immediata- 
mento. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani, 
La maggior gloria del vincere è 


perdonare. — Nou facciamo nomi per non 
risvegliare vecchi e non sopiti rancori, ma 


| ci appaghiamo solo nell’ interesse del pub- 


blico, di porgere le più splendide prove della 
vera legittimità del Liquore Pariglina. 
questo, è fal documento a cui non risponde 


| Ne giudichi spassionatamente il pubblico : 
| « Brano del Testamento del fu prof. Pio Maz- 


zolini rogito Notaio Lucarelli, in data 2 a- 
prile 168. » — .... LASCIO A TOTALE PROFITTO 
DEL MIO CARO FIGLIO ERNESTO, IL SEGRETO PER 
La Fabpmicazione DEL MIO Liquore DEPURA- 
tivo DI PARIGLINA COMPOSTO. — « Estratto dal- 
?’ Istrumento col quale Giovanni Mazzolini, 
ora Farmacista a Homa, accella il testamento 
paterno e riconosce il fratello Ernesto erede, 


| eco — Rogito Notaio Lucarelli, 8 aprile 


1868. » — .... ED INFINE SI OBBLIGA DI Rico- 
NOSCERE SICCOME FIN DA ORA RICONOSCE, 1L 
SUO FRATELLO ERNESTO QUAL UNICO ESEDE DEL 
SEGRETO, ED UNICO AVENTE IL DIRITTO ALLO 
SMERCIO DEL Liquore DEPURATIVO DI PARIGLI- 
na. — Giovanni Mazzorini, farmacista io Ro- 
ma. — E certo che chi avrà letto e ponde- 


| rato questo prezioso documento, se è desi 


deroso di un pronto e sicuro rimedio nella 
scrofola, artrile, erpete, scorbuto, reumatismi, 
golla, tisi incipiente ecc. si atterrà alla Pa- 
riglina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio, 
che fu riconosciuta per lunga esperienza ci 
me il sovrano dei depurativi. — Costa L. 9 
la boltiglia grande e la piccola. 


In Ferrara alla Farmacia NAVARRA. 


Ditta fratelli BOLOGNESI 

Amare i fiori è indizio di animo gentile 
— Il mese di Maggio è la stagione dei 
fiori; e chiunque voglia fare nn grazioso 
presente, faccia una visita alla Ditta fratelli 
Bolognesi premiati con medaglie in varie 
esposizioni — Corso Vittorio Emanuele 

82 e troverà uno spazioso giardino 
ricco di tutte le qualità di fiori deside- 
rabili e specialmente di una scelta colle- 
zione di rose, ultimo risultato della flori- 
coltura. 

Per chi ama abbellire un salotto ,. nel 
giardino dei fratelli Bolognesi, trova un 
còpioso assortimento di piante ornamen- 


— Ad Estella i parti- | 


tali e da fiori. Per chi vuole decorare il 
proprio giardino non mancano i palmizî 
6 le piante di serra calda. 

Di più una grandiosa 6 splendida col- 

lezione di Glokînie e di qualunque pianta 
potesse desiderarsi. 
. La Ditta fratelli Bolognesi si ripromette 
inoltre di eseguire qualsiasi lavoro di fiori 
di qualunque genere e proporzione, ed a 
prezzi così limitati da non temere con- 
correnza. 

La Ditta fratelli Bolognesi è fiduciosa; 
che la precisione, la sollecitudine, la qua- 
lità dei fiori e la facilitazione nei prezzi, 
le varranno l’ appoggio della sua nume- 
rosa clientela dalla quale attende gli am- 
biti comandi. 


LN A(‘ con garanzia agl'in- 
MI RACOLO:Snf7 antonio 
dopo la guarigione si sana licalmente 
in 2 od al massimo 3 giorni ogni malat- 
tia segreta di uomo o donna sia pure 
ritenuta incurabile ed in 20 o 30 giorni 
qualsiasi stringimento uretrale senz’ uso 
di Candelette, nonchè le Arenelle ed i 
flussi delle donne. 

03 (Vedi: Miracolosa Injezione è 
Confetti vegetali Costanzi, in'4* pag.) 


CONSULTAZIONI MEDICHE 
PER QUALUNQUE MALATTIA 
nella Farmacia di Piazza Ariostea 
tutti i giorni 
dalle 9 alle 11 antimeridiane. 


BORTOLUCCI ANTONIO 


ACCORDATORE E RIPARATORE 


DI 
PIANOFORTI 


HEROPHON - ARISTON 


FABBRICATORE DI CORDE ARMONICHE 
. Gi CONCERTINE INGLESI 
Tiene il suo laboratorio 1n Via Save 
narola N. 27 e recapito Via S. Romano 
N. 72 — Ferrara. 


Da affittarsi subito 


Un appartamento nel Palazzo Bevi- 
lacqua, in Piazza Ariostea, di cinque am- 
bienti signorili, cucina, camere da servità 
@ bassi comodi, prospiciente detta piazza, 

Altro piccolo appartamento ammobiglia- 
to senza cucina con comodo di stalla e 
rimessa. 

Dirigersi all’ avv. Ettoro Testa Corso 
Vittorio Emanuele N. 13. 


Da vendersi o concedersi. în enfiteni 


Una casa con orto in Ferrara, Via Porta 
Mare ai civ. num. 135-137. — Dirigersi 
al sig. avv. Tullio Rocchi, Corso Vittorio 
Emanuelo N. 13. 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI Di SAN PAOLO 

Coll'uso di questa si vive lungamente senza al- 
tri medicamenti, senza bisogao di farsi estrarre 
sangue, rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti 
vitali, affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito 
dei nervi, diminuisce i dolori della gotta, produce 
ai podagrosi un mitigamento, purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e mucilogiuosi del sangue, 
ammazza i vermi, libera da colica dòpo pochi mi 
nuti, roade lioti è mitiga il dolore agli idropici, 
cura e guarisce in un'ora le indigestioni, risveglia 
il timpano ai sordi versandone alcuno goccie nelle 
orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, 
e ne promove la circolazione, ed è un perfetto cone 
traveleno : eccita le mestruazioni alle donne, re- 
stituisce ossia rimette il colore ed il buono e bel- 
l'aspetto, purga insunsibilmente e senza dolori j 
con tre dosi trunca la fobbre intermittente ; è un 
preservativo contro le malattie contagiose, è un 
espediente, cioè risolve iu poco tempo la malattia 
del vaivolo e lv fa sparire senza il minimo peri 
golo ; ciò che più è meraviglioso nell'uso di questo 
Elixir che si può prenderne una piccola e. grande 
dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2.50 

Deposito e vendita iu Ferrara alla Farmacia 
PERELLI Piazza Commercio ed all’ Emporio del 
sig. ALDO AT .1 Via Borgo Leoni e BARUOLUCCI 
PISTELLI, Corso Giove 


LE PERSONE INDEBOLITE da povertà 
di sangue, ed alle quali il medico 
consigiia l'uso del FERRO, sopporte- 
ranno senza diMcoltà le gocce 
concentrato del FERRO BRAVAIS di 
preferenza alle altre preparazioni 
ferruginoso, 
Oopasta nella maggior parta dele Farmacia, 


n ‘"1_——1Àm——m 


UFFICIO COMUNALE DI STAT) CIVILE 

A Bollettino del giorno {1 Maggio 

Wascirs — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nati-MoRTI — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Morti — Solimani Carlotta fu Antonio, ved. 
Tieghi di Ferrara, d'anni 65, donna di 
casa — Malusardi Ines di Aldobrando di 


EMULSIONE 


Ferrara, d'anni 3. do” 
Minori agli anpi uno N. 1. FEGATC 
12 Maggio N 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. Ipofostiti\. 
MaseMosTi N. 0. PI - 

lATRIMONI — N. 0. È tanto grato al ji, DI 
Morti — Maffei Augnsta fu Nico'a, nubile Possiede tutto lo virtù dell . 

di Ferrara, d'anni 68, pensionata — Ne di Merluzzo, più quelle degli, 

grin Maria fu Giovanni, in Balboni di uarisoe [a Tisl. 

Ferrara, d'anni 66, donna di casa — Torre Suarlscs [a Anemia. cener. 

Giuseppe fu Stefano, coniugato di Ferrara, guar ce Peio Lazia 

Anni Qi -usolere = Pariceldi. ‘Loigp fa uarisoo ll Reumatigmo.,_, 
Sante, celibe di Ferrara, d'anni 42, gior- GIO IP Rees Rel'ignol. 


E ricettata dai medici, é di odore è © 
aggradevole di facilo digestione, e la soppor. 
siomachi più delicati. 

Preparata dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-TOR 


naliero — Arquà Pieiro fu Serafino, co- 
niugato di Ferrara, d'anti #7, giorualiero. 
Minori agli anni uno N. È. 


In vendita da tutte le principali Farmacie a La 8,50 la 
Bott. e Sla mezza e dai grossisti Sig, A. Manzoni e C. Milano, 
Roma, Nazoli - Sig. Paganini Villani @ C. Milano e Napoli. 


FONTE DI CELENTINO 


Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 — Parigi 1878 — Milano 1881 — Torino 1884 


Acqua Ferruginosa la più consigliata pe» la cura a domicilio per la gran quantità 
di gas carbonico che tiene in soluzione. — 

Si avverte che all'opposto di quanto fa stampare il Sig. C. Borghetti le mie b»tti- 
glie portano la capsula metallica b.auca, appunto per distinguerle da quelle dell’autica 
Fonte, e di non aver mai demigrato la fama di a tre acque per au neutare lo smercio | 


NELLA 
VALLE DI PEJO 


della propria. 
(0) La Direzione G. MAZZOLENI BR'SZI A 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI. 


ISTITUTO-GCONVITTO MACCHIAVELLI 


N. $ FIRENZE 


VIA DELLA PIAZZUOL 
VTONZZWIA VITAO VIA 


Quest’ Istituto Convitto, al pari di quelli svizzeri e germanici, è po sto allaperta cam- 
ma, Îb una località forse UNICA AL MONDO, PER ARIA SALUBERRIMA E STUPENDO PANORAMA 
colline fiesolane . Il locale dell'istituto, il quale nun è altro che un maggifico palazzo ap- 
partenente ab antico ad una nobile famiglia fiore tina, è vastissimo e vi si Lrovano tutte le 
comodità : vasù giardini, boschetti per la ricreazione, giuochi di ginnastica ecs. — 1 pro: 
fessori insegnanti sono i migliori d Italia, fra i quali basterà solo ricordare l'illustre prof. 
G. Rigutini Accadem:e» della Crusca e il più profondo filotogo che vanti l’Italia. — E nomi 
i dei Componenti il Consiglio direttivo e quelli dei Patroni sono la più splendida  gua- 
rentigia delle serietà di detto istituto, e attestano in modo luminoso il gran favore che go 
de in Italia e all'Estero. — Presideute effettivo del Consiglio : comm. Domenico Bartoli, 
senatore del Re.no e procuratore generale alla Corte di Appello di Firenze : Vice-presidente 
comm Paolo Mantegazza, senatore del Regno e professore di Antropologia vel &. Istituto 
di perfezionamento di Firenze. — Patroni: S. E. il Principe Lanza di Scalea ; comm. Luigi 
Diligenti deputato al Parlamento ; Luciano Luciani, idem ; comm. Sebastiano Fenzi e altri 
molti che troppo ne vorrebbe a sol meotovare — Direttore desli studi e del Convitto è 
il chiarissimo prof. Radegonde Angeloni. 

Vi si preparano i giovani a qualsivoglia carriera civile, militare e commererale ece. — 
Sì danno corsi di lingue straniere, lezioni di diseguo, di musica, di ginnastica, di  equita- 
zione, di scherma, di telegrafia, di stenografia ecc. 

È tanto il buon nome che gode questo Istituto (forse unico in Italia per località salu- 
derrima, ordinamento pedagogico e ampiezza di programma rispetto agli studi) che conta 
alunni provenienti sin dall’Austra 1a e dat'estrema Asia. A chi ve fa richiesta si invia 
gratis il Programma e il Regolamento dell’ Istituto-Convitto. 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Miedaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

Il Siz. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pej> una Foata 
alla quale il Governo, a garanzia del pabblien, imeosa il nove di FONTANINO 
DI Peso per distinguerla dal‘a r nomata ANTICA FONTE DI PEJO dove ua secoli 
vi sono gli Stabilimesti di cura. 

Il Bellccari non avendo «mercio della detta Acqua per la sua inferiorità 
e offrendola col sno vero ncma, inventò di sostitnire sulla etichette delle bot- 
figlie e sui stampati quello di Unica VERA FoNTE DI PEJO conservando, per 
la legalità, enila cavsula si nome di FONTANINO iu caratte @ microscopico onde 
non s'a veduto. Cos queso samb'amanto 1 8 oi depoutari si permettono di 
venderia per Acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO a ch: domanta loro semplice- 
mente ACQUA PEJO avendove misgior guadagno. { 

Onde togliere ai ventitori dell'Acqua del Ballosari la possibirità d'ingan- 
nare 11 pubblico. la sotsoser.tta Direzione prega di Gniedere senpre Acqua 
dell’ANTICA FONTE DI PEJO ed aignra cha ogni bowiglia abbia etichetta e 
sapsula con sopra ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI. 


La Direzione C. BORGHETTI 


ti i a ateo 


QUAL'È IL MIGLIORE DEISDEPURATIVI 9 


Questa è la dimanda che debbon farsi tutti co- 
loro che sentono il bisogno în questa stagione di 
depurare il loro sangue da malattie erpetiche, scro- 
folose, sifilitiche, reumatiche. E tanto più devono 
stare ‘în guardia inquantochè, trattandosi di ac- 
quisto di rimedi di un certo costo, la frode e 
ganno stanno all'ordine del giorno da parte di certi 
speculatori che, screditatissimi come sono, ricor- 
tono ogni giorno al ribasso del prezzo del loro ri- 
medio (effetto di moralità) cosa impossibile a farsi 
dagli onesti specie in quest’ anno, che la salsapa- 
riglia como a tatti è noto, costa il doppio degli 
moni decorsi. Lo Sciroppo di Pariglina composto del 
dottor Giovanni Mazzolini di loma è l' unico che 
sbbia ottenuto il più grande dei premi accordati 

* depurativi alla Grande Esposizione Nazionale di 

‘uo, è quello che abbia riportato le più lumi- 
sorificeoze e per tutte valga il seguente brano 
mento. « Il Ministero dell’ Interno... si è be- 

‘e degnato di concedere al Sig. Giovanni 
stmaci-ta în questa capitale, MEDAGLIA 

” SRITO, con facoltà di poterseno fre- 
ciò in premio di avero ogli, se- 

di una Commissione speciale al- 

arofessori Ruccelli, Galassi, Ma: 

pel modu onde compone il 

sionamesto al cosidetto li- 


qu aventato dal suo genitore 
pros defanto.... > 

Re * pubblico che lo Sci- 
roppo » ‘a inventato dal cav. 
Giovanna. è il migliore fra tutti 
i depurata ne nò alcool, nò 
mercurio 6 base dei vecchi 


depurativi, n 
spesso fatale a 
succhi vegetali, 
solo scoperti, veg 
antichi rimedi con 


Deposito » 


* giovevoli, anzi 

compusto di 
vpetici da 

reparatori di 

è poi la se- 


rietà del fabbricatore di un antico depurativo, ba-- 
sti a sapere che per lo passato ha fatto una guerra 
accanita e niento edificante al Dott. Giovanni Maz- 
zolini perchè faceva inserire nei giornali le sue le- 
zioncine popolari, ed ora Esso le va ricopiando pa- 
rola per parola pubblicandole nei giornali per ac-- 
ereditare il suo rimedio. — Dice d’azere avuto nua 
medaglia per il suo liquore, e l'ebbe invece per 
l'olio d'oliva ad una esposizioncella di Provin 
Inventa cavalierati che mai ebbe a_ meno cl 
lesse confondersi con quei di ventura. 
petiamo chi vuole il vero deparativo domandi 

lo sciroppo di Pariglina composto dal dott. Gio- 
vanni Mazzolini di Roma, premiato otto volte colle 
più grandi onorificenze, che si fabbrica nel suo sta- 
bilimento chimico, unico nella capitalo, enon si 
faccia dare altri rimedi omonimi, poiché vi sono 
varii rivenditori di questo antico preparato che con 
giuochi di parole giovandosi del cognome del fab- 
bricatore che è omonim» a quello del cav. Gio. Maz- 
zolini, per avidità di guadagno procurano di ven- 
dere questo anzichò il vero Sciroppo di Pariglina: 
Composto. 

Si vendo in bottiglie da L. 9. Tro bottiglie (che 
è la dose di una cura) si spediscono nel continente» 
frauche d'ogni spesa per L. 27. Ai signori riven- 
ditori si accorda lo scont» d'uso. È solamente ga- 
rantito lo Sciroppo di Pariglina Composto, quando 
la bottiglia porti impresso nel vetro « Farmacia G. 
Mazzolini, Roma » e la presente marea di fabbi 

La bottiglia unita al metodo d' 

so firmato dal fabbricatore, è ur- 
volta în carta gialla avento la 
marca di fabbrica in filograna ; la 
targa in rosso simile in tutto alla. 
targa dorata della bottiglia e for- 
mata nella parte supericre da con- 
simile marca di fabbrica in rosso 


sso le Farmacie PERELLI e NAVARRA. 


RIGEN, 


Vale 
ratore e, 
3l primiti 

forza la 7 
caduta, li 1 
forfore, ridona lucido e morbidezza all 
Î più usato da tutte le persone eleganti 


| Prezzo della bo. 
| 
| 


CERONE; 
I Tintura in cosme:- 


Unica tintura în Cosmetico preferita a quani 
È è composto di midolla di bre la quale rinforz 


TINTURA FOTOGRAFICA IS 


| 
| Biondo Castagno e Nero perfetto — Un pezzo ì, 
i 


Questa premiata 
turala senza macchiare la pelle, come fauno la 


ropa. Di più lascia capelli mormidi, come prima, 
trazioni, 


| ACQUA CELES, 
La più rinomata tintura 


Nessuno altro chimico profamiere è arrivato a in. 
con tutte quelle comoi 
Non occorre di lavarsi i Capelli nò prima nè do 


| alla salute — Prezzo L. 4 con relativa 


fettamente Capelli e Bar 


da sò impiegando meno di tre minuti 


%®RE UNIVERSALE | 
ve dei Capelli 


=TTER di Nuova Hork 
+ Chimici Profumieri 
RIZZI 


intura possiedo la virtù d: 


Non sporca la pelle, nè la lingeria — L' applica» 
in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. — Co. 


Deposito e vendita alla FARMACIA Pi. 


| PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca - 


o Confetti Vegeti 1 
Guariscono radicalmente, come ner incanto, in \a 

genere e le gonorree recenti e croniche di uomo e > E 

Sanano altresì a dati certi in 0 o 30 giorni i strin.-* 


\rone Americano 


rarono questo Risto- 
“una tintora. ridona 
‘ dei capelli — Rin- 
‘i, ne impedisce la 
Se il capo dalla 
+ lorda la biancheria nè la pelle, ed è il iper 


*ruzione L. 3. 


ICANO ii 
atelli RIZZI è 


‘ronoscono. Il Cerone che vi offriamo |ff: 
X:sto si ottiene istantaneaeute 
x L. 8. 50. i 


45." 4 fratelli RIZZI 


{$ la barba in Bruno e Nero n 
$ tinture vendute finora in 
‘enza recarne il minimo danno 


A 
bottiglia 


\ra istantanea cho tinga per- 


Ogni persona può tingersi If 


quiadici giorni, uva bottiglia |ff» 


sa del Commercio — 
+ Via Borgo dei Leoni. 


giorm le u'eeri ino. 
re rilenute incurabili. 
i più inveterali senza 


uso di Candelette, vincono i flussi bianchi delle doi. +.» è arenelle e tolgono i 
bruciori uretrali siccome mirabilmente diuretici ed L' iniezione è inoltre- 
impareggiabile preservativa da ogni male coutagioso >» © afollibilità dell'azione. 


colla facilità sorprendente nell’ usarla. 


Gli affetti da mali cronici che prenderanno i Con 
e coloro che si curano appena il male si manifesta, i 
gione in 24 ore. Effetto constatato da 66 certificati di 
del Sud ; visibili metà in Roma via Rattazzi 


rigione con trattative da convenirsi. 


Prezzo dell’ Injezione L. 3; con siringa, nuovo $ 
Prezzo dei Confelti atti ‘allo stomaco anche il più 
- Tutto con dety © x: 
Si irovano nella maggior parte delle farmacie e di ‘e 
quivoci, Î' iniezione 0 confetti Costanzi, rifiutando regi sa5\k + 
fon munite di un etichetta dorata colla firma autogrg.;) > 
ID Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARI is. 
sione nel regno per pacco postale mediante aumento < ... 


1’ Iniezione, scatola da 50, L. 3. 80. 


N. 26 .. 
festivi dalle 2 alle 5 pom., e metà in Parigi presso l 
vards Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agl” 


all’ uso dell’ Injezione 
de ottengono la guari- 
d’ Europa e d'America 
iWti i giorni esclusi i 
7 | Costanzi, 36, Boule- 
gamento dopo la gua- 


Non ama l’uso del- 
gue 

}  nandi a scanso di e- 
Secella che la scatola 
«l'inventore, 
io che ne fa spedi-- 


